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interrogazione a risposta scritta - Art 56, penultimo comma – Reg. Int. Consiglio Regionale
Oggetto: Erogabilità RMN Settoriali –- Dgr Puglia 951/2013 

Integrazione a chiarimento

Il Sottoscritto Consigliere Regionale,
CONSIDERATO che, con DGR n. 951 del 13.5.2013, di approvazione del nuovo tariffario regionale per la remunerazione delle prestazioni erogabili dalle strutture accreditate con costi a carico del SSR, incluse quelle di assistenza specialistica ambulatoriale, è stata nello specifico prevista una decurtazione del 10% della tariffa sulle RMN segmentarie, dedicate allo studio di “piede, gomito, polso, ginocchio, caviglia, tibio-tarsica, rachide cervicale e rachide lombare”;
RILEVATO:

- che, nel corso del tempo si è registrato qualche difforme operato in sede di contrattualizzazione delle strutture accreditate nella branca di radiodiagnostica e che operano con apparecchiature RM segmentarie idonee a svolgere indagini diagnostiche sui citati singoli segmenti dell’apparato muscolo-scheletrico, alle quali sarebbe inibito l’acquisto di prestazioni sul rachide cervicale e lombare in quanto ritenute non provviste di specifico titolo autorizzativo e di accreditamento;

RITENUTO pertanto opportuno fornire chiarimenti sulla corretta interpretazione dei contenuti della succitata DGR n. 951/2013, al fine di scongiurare applicazioni non corrette e difformi sul territorio regionale, peraltro confliggenti con le finalità di tale deliberato, tra cui anche quella di addivenire ad una razionale allocazione delle risorse nell’ottica dei risparmi di spesa imposti, oramai da tempo, dal quadro normo-regolamentare in vigore.

CONSIDERATO che l’interpretazione della succitata deliberazione di G.R. n. 951/2013 viene effettuata nell’ambito di un corretto inquadramento giuridico della questione concernente il regime autorizzativo e di accreditamento che riguarda le strutture provviste (o che intendono dotarsi) di apparecchiature di risonanza magnetica;

RILEVATO, a tal proposito, che tale ultima questione concerne la distinzione tra RMN “Total Body” –  vale a dire quelle risonanze che effettuano indagini su tutto il corpo (indicate anche come RM a corpo intero), che necessitano ex lege di specifica autorizzazione all’installazione e, quindi, di specifica preventiva verifica di compatibilità e di autorizzazione all’esercizio (anche ai fini dell’ottenimento dell’eventuale ulteriore richiesta di accreditamento) – e Risonanze settoriali (con potenza inferiore a 0,5 Tesla) – dedicate all’esplorazione dei soli singoli segmenti dell’apparato muscolo-scheletrico (puntualmente esplicitati nella succitata DGR, vale a dire: “piede, gomito, polso, ginocchio, spalla, caviglia, tibio-tarsica, rachide cervicale e rachide lombare”);

RITENUTO opportuno, sul punto, osservare quanto segue:
- rispetto al quadro-normo regolamentare statale e regionale vigente, non vi è nulla altro da aggiungere rispetto alla pacifica circostanza, riconosciuta oramai anche a livello giurisprudenziale, per cui le apparecchiature di risonanza magnetica (siano esse open o non open, di vecchia o di nuova generazione, con potenze anche inferiori a 0,5 Tesla) che possono effettuare indagini diagnostiche estese, indistintamente, a tutto il corpo (e, dunque, non limitate solo a singoli specifici segmenti) necessitano di specifica autorizzazione all’installazione e all’esercizio, previa verifica di compatibilità rispetto al fabbisogno (nei termini stabiliti dal R.R. n. 3/06), ai fini dell’ottenimento di un titolo specifico di accreditamento, ulteriore rispetto a quello eventualmente già posseduto dalla struttura, riferibile alla generale disciplina della radiodiagnostica;

- per quanto concerne, invece, le apparecchiature di risonanza magnetica con potenza inferiore a 0,5 Tesla, che per loro caratteristiche possono effettuare esami solo sui singoli specifici segmenti del corpo o della colonna vertebrale, tra cui il rachide cervicale e lombare, le stesse sono da considerarsi a tutti gli effetti RMN settoriali – e ciò proprio perché, in considerazione delle loro caratteristiche costruttive, sia pur nella consapevolezza della evoluzione tecnologica da tempo in atto, possono procedere solo per determinati singoli segmenti - per le quali  la normativa vigente non prevede, ai fini della erogazione delle relative prestazioni, anche con costi a carico del SSR, l’acquisizione di alcun titolo specifico ed ulteriore rispetto all’autorizzazione all’esercizio e all’accreditamento nella branca di radiodiagnostica già posseduti dalla struttura;

- d’altro canto, l’Assessorato alla Sanità della Regione, peraltro in linea con quanto stabilito oramai da tempo dall’ISPSEL – e cioè che spetta alla Regione definire il confine del regime autorizzativo per quanto concerne quelle apparecchiature di risonanza magnetica con potenze inferiori a 0,5 Tesla che, in considerazione del progresso tecnologico, risultano “dedicate” ad altri, sia pur limitati, segmenti (pur sempre appartenenti all’apparato muscolo-scheletrico) rispetto a quelli che in passato potevano essere indagati dalle RMN settoriali di vecchia generazione – ha già avuto modo di chiarire tale aspetto;

- ed infatti, già con circolare del 26.04.10 prot. n. AOO 081/1943/Coord, è stato precisato che “La RM dedicata (campo magnetico non superiore a 0,5 Tesla) consente lo studio di alcuni distretti e non di tutti i segmenti corporei, in particolare i tomografi RM dedicati allo studio articolare possono eseguire studi limitati alle sole articolazioni anche quelli che per caratteristiche morfologiche dell’apparecchiatura consentono lo studio del rachide oltre che dei classici segmenti eseguibili in apparecchiature di arto-scan non consentono lo studio ampio di tutti i segmenti corporei, pertanto sono assimilabili a tomografi RM dedicati e non sono da considerarsi grandi macchine. Pertanto………non è prevista alcuna autorizzazione alla installazione dell’apparecchiatura di che trattasi…”;

- non a caso, infatti, ed in linea con tale precedente indirizzo, la Regione ha poi stabilito, con la surrichiamata DGR n. 951/2013, le tariffe scontate applicabili nei confronti di quelle strutture, provviste di macchine settoriali/dedicate esclusivamente allo studio segmentario degli specifici tratti dell’apparato muscolo-scheletrico, tassativamente indicati nel corpo del medesimo deliberato, vale a dire: “piede, gomito, polso, ginocchio, spalla, caviglia, tibio-tarsica, rachide cervicale e rachide lombare”.

RITENUTO, pertanto, alla luce di quanto chiarito risulta confermato che le apparecchiature di risonanza magnetica di potenza non superiore a 0,5 Tesla che consentono, esclusivamente, lo studio per via segmentaria del solo apparato muscolo-scheletrico (che comprende, piede, gomito, polso, ginocchio, spalla, caviglia, tibio-tarsica, rachide cervicale e rachide lombare) – ma che, per converso, non possono indagare, sia pur per singoli segmenti, altri distretti/tratti del corpo – non sono soggette a nulla osta e/o autorizzazione e, pertanto, devono continuare ad essere considerati erogatori deputati ai fini dell’acquisto di prestazioni con costi a carico del SSR da parte delle AA.SS.LL. territorialmente competenti in occasione della contrattualizzazione dei tetti di spesa.

RILEVATO, infine, che tale ribadita circostanza incide, parallelamente, tanto sulla ripartizione del fondo di branca della radiodiagnostica (sul presupposto che la spesa registrata per tale specifica tipologia di prestazioni costituisce, in base ai criteri fissati con DGR 1500/2010, parametro per l’individuazione delle risorse da destinare al gruppo delle RMN settoriali che, per come già chiarito da questa Amministrazione con circolare prot. n. prot. n. AOO/151/1953 del 2.3.2012, appartengono al «macroraggruppamento “apparato muscolo-scheletrico” ed afferiscono al gruppo eco-mammo» e le cui risorse sono di esclusivo appannaggio delle strutture in possesso del solo titolo di accreditamento nella branca di radiodiagnostica), quanto in sede di contrattualizzazione sulla assegnazione dei budgets alle strutture che operano con tali specifici macchinari.

TANTO PREMESSO

Il sottoscritto chiede di conoscere dall’Assessore alla Sanità se Egli, in considerazione di quanto esposto, intenda provocare dalla Giunta Regionale la emanazione di una DGR interpretativa finalizzata a superare le sopra denunciate difformità applicative della DGR 951, all’interno del SS Regionale, in riferimento alla problematica di cui sopra; precisamente chiarendo che nell’attuale sistema normo-regolamentare non è richiesta alcuna ulteriore autorizzazione ed accreditamento in capo alle Strutture che, già autorizzate ed accreditate nella branca della radio-diagnostica, abbiano installato RMN settoriali dedicate (idonee quindi ad eseguire esclusivamente esami, oltre che sulle articolazioni, anche su singoli specifici tratti\segmenti della colonna vertebrale) erogando conseguentemente prestazioni con costi a carico del SSR e che pertanto dette strutture erano e sono da considerarsi incluse nell’acquisto di tali prestazioni anche ai fini della correlata quantificazione dei budgets loro spettanti.

Il Consigliere Regionale
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